
Parco Naturale Regionale Sasso Simone e Simoncello
Situato nel cuore del Montefeltro (al confine tra Marche e Toscana), il Parco Naturale del 
Sasso Simone e Simoncello ricade nei Comuni di Carpegna, Frontino, Montecopiolo, Pian di 
Meleto, Pennabilli e Pietrarubbia nella provincia di Pesaro-Urbino; è situato nella zona più 
settentrionale dell'Appennino Umbro-Marchigiano, in un'area delimitata dai fiumi Marecchia 
a nord-ovest, Conca a nord-est e Foglia a sud. Il Parco occupa una superficie di 4.847 
ettari e comprende due rilievi montuosi ben distinti: Monte Carpegna a nord-est (1.415 
m), Sasso Simone (1.204 m) e Sasso Simoncello (1.221 m) a sud-ovest. Questi singolari 
rilievi  rocciosi  squadrati,  con  pareti  verticali  e  pianori  sommitali,  risalgono  al  Miocene 
inferiore-medio (circa 18 milioni di anni fa) e sono costituiti da calcari organogeni, ricchi di 
fossili, interi o in frammenti, di ostriche, pettinidi, echinidi o ricci di mare e alghe coralline. 
L'elemento morfologico piú significativo dell'area è rappresentato dal netto contrasto tra gli 
affioramenti  calcarei,  che formano i  principali  rilievi,  e  quelli  a  prevalente componente 
argillosa, che danno luogo a un paesaggio dolce e collinare. Ma il cuore verde del Parco 
nasconde anche la storia della Città del Sasso, edificata da Cosimo I dei Medici a metà del 
XVI secolo. 
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